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OBIETTIVO

L’esigenza di definire un Piano di lavoro Semplificato, per le attività di rimozione di materiali contenenti amianto in matrice compatta, nasce in un'ottica di miglioramento e di semplificazione della procedura di gestione amministrativa del piano di lavoro previsto dall'art. 34 del D. Lgsl. 277/91.

Gli obiettivi che si intendono raggiungere sono di accorciare i tempi di attesa per l’utente finale (cittadino) e per le ditte, ridurre i carichi di lavoro amministrativo per il Servizio S.P.I.S.A.L, spostandoli verso una più intensa attività di controllo.
Tutto ciò anche per evitare che, anche per la rimozione di modesti quantitativi di amianto, lungaggini burocratiche e spese eccessive per il cittadino, favoriscano comportamenti illeciti. 

PREMESSA

Il Servizio di Prevenzione, Igiene e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro dell’ l’ULSS 20 di Verona, in base al “Piano Regionale Amianto del Veneto” o P.R.A.V., è uno dei tre centri regionali di riferimento (assieme agli altri due centri di Camposampiero e Marghera) per la formazione obbligatoria del personale addetto alle attività di bonifica dell’amianto, secondo il DPR. 08/08/94 (DGRV del 30.12.97) e per il monitoraggio dei lavori di rimozione amianto. 

Il controllo sui lavori di rimozione di materiali in amianto è effettuato in fase preventiva tramite il rilascio delle prescrizioni alle ditte autorizzate, previa presentazione di un “Piano di lavoro” secondo il D.Lgsl. 277/91 e sia tramite un programma di interventi di vigilanza. Quest’ultimo si articola in interventi di:

· controllo sui lavori di rimozione di materiali in cemento-amianto (matrice compatta),

· controllo su lavori di scoibentazione di materiali friabili,

· controllo sui lavori di bonifica nei rotabili ferroviari.

ESPOSIZIONE AD AMIANTO NEI LAVORI DI BONIFICA E RIMOZIONE

L’emanazione di norme negli anni '80 e '90, sulla dismissione dell'amianto, sulla regolamentazione della bonifica e della rimozione, ha prodotto un aumento crescente di lavori edili di rimozione e di demolizione, con la conseguente necessità di valutare l’esposizione dei lavoratori addetti a queste particolari attività. 

Gli studi scientifici al riguardo erano stati fino ad allora piuttosto scarni, solo negli anni novanta in Italia sono stati pubblicati lavori che riguardano l’esposizione ad amianto in forma compatta o cemento-amianto (eternit) degli addetti a queste bonifiche, tra cui i più noti sono quello del gruppo lombardo di Maino e Albero nel 1995 e quello del gruppo veneto di Marchi e Guidi nel 1998. 

In questi studi le diverse entità di esposizione venivano correlate con le diverse tipologie di materiale bonificato e con le diverse modalità d’intervento.

Le misure di concentrazione in fibre d’amianto in aria venivano condotte sia in centro ambiente (campionamento ambientale) che in prossimità delle vie respiratorie dei lavoratori a rischio (campionamento personale), utilizzando prevalentemente per la lettura dei campioni la microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF) secondo le metodiche previste negli allegati al D. Lgs. 277/91 e D. M. 06.09.94.

Nello studio di Guidi i campioni personali dimostravano che l’amianto in matrice compatta, nel caso di rimozione di lastre di cemento-amianto, forniva valori d’esposizione sempre inferiori alla metà del livello d’attenzione di 100 ff/l e precisamente in media di 36 ff/l (29-43), valori che con modalità più corrette di lavoro scendevano subito ad una media di 17 ff/l (13-21).

Nello studio di Albiero per interventi di rimozione e di bonifica si sono trovati valori di concentrazione compresi tra 1.0 e 14.0 ff/l per le misure ambientali (con esclusione di un dato non chiaramente correlabile) e da 2.5 a 174 ff/l per le misure personali (ove comunque la maggioranza dei campionamenti era sotto le 50 fibre e solo in quattro occasioni si era superato il valore di 100 fibre).

Valori d’esposizione medi e tipici per lavorazioni di rimozione d’amianto in matrice compatta sono perciò compresi fra 30 e 70 ff/l, mentre gli interventi conservativi di sovra copertura indicano livelli d’esposizione ancor più contenuti e tali da ritenere l’entità del pericolo molto minore, suggerendo una consistente semplificazione e snellimento delle procedure autorizzative.

Anche i dati ricavati da indagini compiute dal nostro Servizio confermano che le corrette condizioni e procedure di lavoro (di preparazione, di rimozione e di stoccaggio) non comportano il superamento del livello d’attenzione indicato nel Decreto 277 di 100 ff/l. Tuttavia tali rassicuranti valori non devono indurre a considerare eccessive, ma anzi indispensabili, quelle indicazioni di buona tecnica riguardo alla corretta protezione personale dei lavoratori ed ad idonee procedure di bonifica (pre incapsulamento, pre umificazione negli interventi demolitivi e sovra copertura negli interventi conservativi), in quanto, dagli studi,  sono emerse significative differenze di esposizione in rapporto alle diverse tipologie di materiale (stato di conservazione) ed alle diverse modalità d’intervento (demolitivo o conservativo).

Tabella. Esposizione ad amianto: campionamenti

	STUDI
	PERSONALI
	AMBIENTALI

	
	Min
	Max
	Min
	Max

	Guidi
	29
	43
	
	

	Albiero
	2.5
	174
	1
	14

	SPISAL ULSS 20
	3.2
	8
	0.5
	15


ATTIVITA’ DEL SERVIZIO S.P.I.S.A.L. DI VERONA, ULSS 20 SUI PIANI DI LAVORO 

Dall’osservazione dei dati negli anni dal 1995 al 2001 nell’ULSS n° 20, riportati nella Tabella 1 e nel grafico in Figura 1, si può notare un progressivo incremento del numero di Piani di lavoro esaminati e quindi degli interventi di bonifica.

Andamento che rispecchia esattamente quello dell’intera Regione Veneto (da 508 a più di 2419).

Da notare che l’aumento di bonifiche riguarda prevalentemente l’amianto compatto.

Di sicuro oggi il cittadino, anche favorito dai mass media, ha una percezione del rischio più amplificata nei confronti dell’amianto compatto più visibile rispetto a quello friabile, meno individuabile se non dopo un’attenta osservazione.

Tabella 1:  Attività SPISAL ULSS n° 20 di Verona sui Piani di lavoro

	Anni
	Amianto compatto
	Amianto friabile
	Certificati Restituibilità

	
	P.lav.esamin.
	Sopralluoghi
	P.lav.esamin.
	Sopralluoghi
	

	‘95
	50
	5
	5
	
	15

	‘96
	71
	28
	
	
	

	‘97
	134
	
	
	
	21

	‘98
	171
	83
	30
	
	10

	‘99
	168
	78
	19
	20
	7

	‘00
	173
	90
	14
	
	53

	‘01
	236
	99
	22
	
	54


Nota: il numero di Piani di lavoro (P.lav.) presentati ed esaminati coincidono. Da notare inoltre che i valori in corsivo sono da considerare totali perché non tengono conto della distinzione fra materiale compatto e friabile.
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PROCEDURA SEMPLIFICATA (ACCORDO ASL/ARPAV)

La procedura avviata dallo SPISAL, come si è detto ha l'obiettivo di abbreviare i tempi di attesa e di snellire l'attività burocratica dell'autorizzazione.

Tale attività prevede la presentazione di un piano di lavoro, secondo lo “schema tipo” regionale (in all.) da parte della ditta allo SPISAL e l'emissione di un parere dello SPISAL, entro 90 giorni.

Nel parere tra le prescrizioni di igiene e sicurezza è contenuto l'obbligo di comunicazione dell'inizio lavori, 4 gg. prima dell'esecuzione delle opere.

I tempi di attesa per l'espressione del parere si sono allungati negli anni, passando da una media di 20 gg., ai 45 gg. attuali (sempre comunque entro i 90 gg. previsti). Questo ritardo porta disagio all'utenza, soprattutto per i lavori che presentano caratteri di urgenza.

Ecco perché si è deciso di modificare la procedura, prevedendo l'approvazione di un piano generale unico da presentare allo SPISAL, per il quale si rilascia un parere generale, valevole per tutti i lavori di bonifica presi in considerazione da quel piano.

La procedura semplificata è riservata alla bonifica di materiali contenenti amianto compatto del tipo:

· Lastre in cemento amianto che siano in buono stato. Non può essere applicabile per coperture danneggiate da incendi o da eventi atmosferici che producano frantumazioni, per le quali è necessario presentare un piano di lavoro secondo le modalità tradizionali.

· Manufatti di vario tipo in matrice compatta che si possono smontare senza produrre sbriciolamento, come ad esempio vasche, canne fumarie.

Non vi sono limitazioni nell’applicabilità per quanto riguarda la provenienza, la superficie massima, l’altezza e le modalità di rimozione;

Il piano di lavoro semplificato prevede le seguenti fasi:

1. presentazione del piano unico generale allo S.P.I.S.A.L. contenente tutte le tipologie di lavori di bonifica e rimozione che la ditta intende effettuare. Nel piano vanno indicate le misure di igiene e sicurezza previste per la tutela dei lavoratori;

2. rilascio di eventuali prescrizioni al piano da parte del Servizio S.P.I.S.A.L.;

3. comunicazione inizio lavori per ogni singolo cantiere con 10 giorni d’anticipo contenente informazioni specifiche per quel intervento, unitamente a fotografie rappresentative, quali:

· committente,

· indirizzo del cantiere,

· qualità e quantità dei materiali contenenti amianto,

· data di inizio e durata prevista,

· nominativi lavoratori e capocantiere;

4.  sopralluogo di controllo da parte del Servizio.

Tale procedura può venire revocata, nel caso vengano riscontrate difformità o mancato rispetto del piano, inadempienza di norme e presenza di lavoratori non dichiarati nel piano.

Per tipologie di materiali diverse (amianto classificato friabile, vinil-amianto, lastre in eternit danneggiate od in cattivo stato di conservazione che possono produrre sbriciolamento) rimane la procedura prevista dall’art.34 del D.Lgsl. 277/91.

Figura 2: Procedura normale per la bonifica e la rimozione dei manufatti in amianto.


Figura 3: Procedura semplificata per la bonifica e la rimozione dei manufatti in amianto.


CONCLUSIONI

L'esperienza di bonifica dell'amianto su matrice compatta fino ad ora svolta e le risultanze delle indagini ambientali condotte, ci portano a considerare come l'esposizione ad amianto sia contenuta entro i valori di attenzione indicati dal D. Lgs. 277/91.

Secondo la stima della regione Veneto sui carichi di lavoro per l’attività degli SPISAL, la valutazione di ogni piano e il rilascio di eventuali prescrizioni  prevede un tempo medio di un'ora e mezza, che in un anno, il  2001, ha comportato 400 ore di lavoro (236 piani esaminati), tempo che può essere abbattuto del 90%  impiegando la procedura semplificata. 

 E' pertanto opportuno, pur mantenendo la procedura notificatoria prevista dall'art. 34 del Decreto, semplificare l'iter burocratico-amministrativo a carico dell'ULSS, che può essere limitato alla presa d'atto con autorizzazione all'inizio lavori.

A fianco devono però essere diffuse linee guida sulle modalità lavorative e procedurali da osservare oltre che di vigilanza soprattutto sul rischio di caduta dall'alto che resta l'evento più dannoso.    
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Figura 1: Piani di lavoro di bonifica di amianto per l'ULSS n° 20 di Verona
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